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Alfons Mucha
e le atmosfere 
Art Nouveau
Fino al 18 settembre 
Appartamento del Doge
Orario: lunedì 14.30/19.30, martedì, mercoledì, giovedì 
e domenica 9.30/19.30, venerdì e sabato 9.30/22.
Ingresso intero € 13,00, ridotto € 11,00

La mostra, con oltre 220 opere, propone al pubblico un per-
corso variegato e complesso che ricostruisce il gusto elegante,
prezioso e sensuale dell’epoca attraverso le creazioni di
Alfons Mucha, gli arredi e le opere d’arte decorativa di artisti
e manifatture europei, attivi nello stesso periodo storico. Il nu-
cleo principale della mostra è costituito da 120 opere tra
affiches e pannelli decorativi di Alfons Mucha (1860-1939),
provenienti dalla Richard Fuxa Foundation. L’artista ceco è
stato uno dei più significativi interpreti dell’Art Nouveau, di-
venendo ben presto il “promotore” di un nuovo linguaggio co-
municativo, di un’arte visiva innovativa e potente: le immagini
femminili dei suoi manifesti erano molto diffuse e popolari in
tutti i campi della società del suo tempo e ancora oggi si può
facilmente individuare la sua inconfondibile cifra stilistica, che
lo ha reso eterno simbolo dell’Art Nouveau. 
Mantenendo come perno centrale la figura di Mucha, le opere
dell’artista sono affiancate in mostra da una serie di cerami-
che, mobili, ferri battuti, vetri, sculture e disegni e manifatture
di artisti europei affini a quella medesima sensibilità squisita-
mente floreale e sinuosa che caratterizzava un certo filone del
modernismo internazionale, tipico soprattutto dell’area fran-
cese, belga e, almeno in parte, italiana. Scopo della mostra è
dunque quello di restituire appieno l’idea di un’epoca ricca e
sfaccettata, facendo dialogare le invenzioni di Mucha con gli
ambienti e le decorazioni contemporanee così da ricostruire
il clima magico e sfavillante della Belle Epoque.
A cura di Stefanai Cretella e Karel Srp

Info e prevendita tel. 010 9868057 - www.mostramucha.it
www.palazzoducale.genova.it.
Alla Wolfsoniana di Nervi, Via Serra Gropallo 4, fino al 18 set-
tembre 2016 Mucha: alle origini della pubblicità 
Orario: mar-ven 11/18, sab e dom 12/19, chiuso il lunedì; in-
gresso ridotto per i possessori del biglietto d’ingresso della
mostra di Mucha al Ducale
www.wolfsoniana.it

Gramsci
I quaderni del 
carcere ed echi 
in Guttuso
29 luglio_11 settembre 
Sala del Minor Consiglio
Inaugurazione 28 luglio, ore 18
Orario: lunedì 14.30/19; da martedì a domenica 10/19.
Ingresso intero € 5,00, ridotto € 4,00
Antonio Gramsci fu arrestato a Roma l’8 novembre 1926 in
seguito alla promulgazione delle leggi eccezionali fasciste.
Due anni dopo, il Tribunale speciale per la difesa dello Stato lo
condannò a 20 anni, 4 mesi e 5 giorni di reclusione. Detenuto
presso la casa penale di Turi di Bari, nel febbraio ‘29 ottenne il
permesso di scrivere in cella, appuntando da subito sul primo
quaderno un articolato programma di studi. Iniziò a scrivere
note di vario argomento, dedicando al contempo quattro
quaderni ad «esercizi di traduzione» dal tedesco, dal russo e
dall’inglese. Dall’aprile ‘32 avviò la stesura dei «quaderni
speciali» di argomento monografico (La filosofia di Benedetto
Croce, Il Risorgimento italiano, Noterelle sulla politica del
Machiavelli, Americanismo e fordismo, ecc.) riprendendo e
rielaborando le note sparse nei vari quaderni, barrandole via
via con larghi tratti di penna diagonali e incrociati. Alla fine
del ‘33, in seguito all’aggravarsi delle sue condizioni di salute,
fu trasferito, in stato di detenzione, presso la clinica Cusumano
di Formia ma non riuscì a rimettersi al lavoro prima del
luglio-agosto dell’anno successivo. Nel giugno ‘35 la redazione
dei quaderni si interruppe. Alla morte di Gramsci, il 27 aprile
1937, i quaderni (complessivamente 33, di cui 29 di note e 4 di
traduzioni) furono presi in consegna dalla cognata che iniziò
una prima catalogazione dei manoscritti; in seguito i quaderni
giunsero a Mosca prima della guerra e rientrarono in Italia nel
marzo ‘45. Tra il 1948 e il 1951 Palmiro Togliatti provvide a
pubblicarli in una edizione tematica in 6 volumi.
Accanto ai Quaderni sono in mostra La Battaglia di Ponte
dell’Ammiraglio e I Funerali di Togliatti, due dipinti di Renato
Guttuso conservati alle Gallerie d’Arte Moderna di Roma e di
Bologna, che testimoniano la lezione gramsciana e la visione
dell’arte come impegno civile.
A cura della Fondazione Istituto Antonio Gramsci
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L’ultimo spenga 
la luce
Bassorilievi e installazioni 
di Maurizio Nazzaretto
21 luglio_28 agosto 
Salone del Maggior Consiglio
Inaugurazione 20 luglio, ore 18.  A seguire concerto di Pentarte Ensemble 
diretto da Albino Taggeo
Orario: lunedì 14.30/19; da martedì a domenica 10/19. 
Ingresso intero € 5,00, ridotto € 4,00
Una ventina di opere tra bassorilievi in legno di grandi dimensioni e installazioni am-
bientali costituiscono l’ennesima ironica e disincantata metafora della condizione
umana proposta da Nazzaretto, che a questo tema si dedica da sempre. All’inizio del
percorso sono collocate tre grandi "mappe urbane": Tu sei qui; Cosa ci faccio qui e Dove
sei?; che propongono anche nei titoli un evidente ribaltamento di senso che mette in
evidenza una dimensione di spaesamento e di irriconoscibilità spazio-temporale.
Mappe che, lungi dall’orientare chi le consulta, producono l’effetto contrario, minando
le coordinate essenziali dell’esistenza. A cura di Sandra Solimano

Flashback
Fotografia italiana 1960 - 2016
15 luglio_28 agosto 
Sottoporticato
Inaugurazione 14 luglio, ore 18
Orario: da martedì a venerdì 11/13 e 15/19; sabato e domenica 11/19; 
chiuso lunedì. Ingresso intero € 5,00, ridotto € 4,00

50 anni di fotografia, 50 anni di cambiamenti, di innovazione tecnica ma soprattutto
di evoluzione e consolidamento di un linguaggio che mai come ora è diventato
universale. Una mostra diacronica dove il tempo coesiste, si confronta, pone dubbi e
domande. Gli autori si affiancano per temi, non per successione temporale, la
modernità e l’innovazione sono prerogative senza tempo, perché il tempo è fermato
e manipolato dalla fotografia in un racconto di un momento reso incorruttibile alla
perdita di sostanza e chiarezza che è tipico della memoria. Da Mario Giacomelli agli
anni 2000 attraverso le fotografie  di Nino Migliori,  Mario de Biasi, Ugo Mulas, Gabriele
Basilico, Fulvio Roiter, Luigi Ghirri, Oliviero Toscani e molti altri.
A cura di Sabrina Raffaghello

Dal 21 luglio

Con un solo 
biglietto 
le mostre, i saloni, 
la torre Grimaldina 
e le carceri storiche 

La torre Grimaldina
e le carceri storiche
21 luglio_11 settembre 
Accesso dal Cortile Maggiore, ascensori livello 3
Orario: lunedì 14.30/19; da martedì a domenica 10/19.
Ingresso intero € 5,00, ridotto € 4,00
Un’occasione unica per visitare il luogo in cui si è costruita la secolare storia di Genova
e dei genovesi, dal Medioevo al Settecento, dal Risorgimento alla Resistenza. Da non
perdere la straordinaria vista panoramica dalla Torre Grimaldina

Il biglietto è utilizzabile 
anche in giorni diversi
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Visioni per Genova
Progetti di grandi architetti
23 luglio_11 settembre 2016
Munizioniere
Inaugurazione 22 luglio, ore 18
Orario: da martedì a venerdì 15/19, sabato e domenica 11/19, 
chiuso il lunedì, ingresso libero

Genova è città asimmetrica, ma con un equilibrio di forze e di pesi che la rendono armo-
nica. Da questa immagine prende spunto l’idea della mostra che riunisce progetti che si
sono avvicendati nel tempo, seguendo percorsi e formulando ipotesi differenti, talvolta ad-
dirittura opposte. Una riflessione sulle possibilità che il progetto e il disegno di Architettura
prefigurano per quello spazio della vita collettiva che è la città.
A cura di Luca Sturolo e Alba Guerrera 

Peggy Guggenheim
La valigia dell’arte
8 luglio_4 settembre 2016
Loggia degli Abati
Inaugurazione 7 luglio, ore 18
Orario: da martedì a venerdì 11/13 e 15/19, sabato e domenica 11/19, 
chiuso il lunedì, ingresso libero

Peggy Guggenheim (1898/1979) è stata una signora dell’arte. L’ultima sua residenza, Palazzo
Venier dei Leoni affacciato sul Canal Grande a Venezia, è diventata un museo. È un edificio
a un piano, affacciato su un giardino da un lato e sul Canal Grande dall’altro. Custodisce
opere di Picasso, Calder, Pollock, Mondrian, Kandinsky, Mirò, Giacometti, tra gli altri, colle-
zionate durante tutta la vita. Attraverso fotografie e video, la mostra traccia un racconto della
sua biografia legata in maniera inestricabile alle avanguardie di cui si rendeva ambasciatrice
negli spostamenti tra Stati Uniti ed Europa. 
Curata da Alberto Rizzerio e Danièle Sulewic, l’esposizione è organizzata dal Centro culturale
Primo Levi e da Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura, con il contributo della Regione
Liguria
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Serge Lido
Danza con me
Fino al 24 luglio 2016
Sala Liguria
Orario: da lunedì a venerdì 9/19, sabato e domenica 10/19,
ingresso libero

Il russo Serge Lido (1906-1984), non ancora ventenne, si trasferisce da Mosca a Parigi dove
incontra Irina Kaminskaya, una giovane giornalista che diventerà sua moglie: la celebre Irène
Lidova, organizzatrice di spettacoli e critica di danza. Gli oltre venti album fotografici dedi-
cati al balletto e pubblicati da Lido a partire dal ’48 raccontano un pezzo straordinario della
danza del Novecento: in mostra foto da Serge Lifar a Pina Bausch, passando per i grandi in-
terpreti del suo tempo. Nell’ambito di Genova Outsider Dancer.
A cura di Sabrina Raffaghello

Massimiliano Verdino
Typhos
30 luglio_28 agosto 2016
Sala Liguria
Inaugurazione 29 luglio, ore 18
Orario: da lunedì a venerdì 9/19, sabato e domenica chiuso, 
ingresso libero

Il racconto per immagini di tanti anni trascorsi a ritrarre i tifosi di calcio nel loro universo au-
tentico e nella spontaneità delle loro emozioni: tristezza, allegria e una forma di sacralità ri-
tuale. Lo sguardo del fotografo Massimiliano Verdino propone una personale
interpretazione di una realtà spesso vissuta solo attraverso lo stereotipo fenomenologico,
costruito dai media.  
A cura di Katia Stefanucci
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n 4 agosto > Filippo Gorini 

n 21 luglio > Katja Polyakova 

n 15 agosto > Alessandro Commellato 

n 28 luglio > Costanza Principe 

n 11 agosto > Olga Pashchenko

Cortile Maggiore
di Palazzo Ducale
ore 22
INGRESSO LIBERO

IN COLLABORAzIONE
CON

Cinque pianisti per cinque notti

I Notturni 
en plein air

Musiche di Grieg, Schumann, Debussy, Poulenc, Skrjabin,
Hindemith, Stravinskij

Musiche di Schubert, Chopin, Britten

Musiche di Liszt, Hindemith, Schumann

Musiche di Field, Chopin, Mendelssohn, Glinka, Poulenc, Liszt

Musiche di Beethoven, Thalberg, Chopin, Skrjabin
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wHITE wOMEN | SLEEPLESS NIGHTS | BIG NUDES
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Andy
warhol

E L’INVENzIONE DELLA POP SOCIETy
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La mostra riunisce opere già esistenti e nuovi lavori, creati in risposta agli am-
bienti del Museo. Handforth si è distinto a livello internazionale per la crea-
zione di sculture pubbliche di grandi dimensioni che nascono dal confronto
con le proporzioni stranianti delle metropoli americane e con gli elementi mi-
nori del paesaggio urbano quali segnali stradali, panchine, e impianti d’illumi-

nazione pubblica. Il titolo della mostra nasce proprio dalla fascinazione del-
l’artista per la resa grafica della parola “smoke” (fumo) nella segnaletica stra-
dale americana. Per Mark Handforth, SMOKE è insieme parola, segno e
indicazione di una condizione ambientale offuscata che determina la dissolu-
zione della forma e il movimento dei contorni.

Palazzo Ducale - Piazza Matteotti, 9 - 16123 Genova - Info ( 010 8171663 - palazzoducale@palazzoducale.genova.it - Il palazzo è aperto tutti i giorni.  Date e orari possono subire variazioni. Si consiglia 
pertanto di telefonare o di consultare il sito www.palazzoducale.genova.it. Le sale del Maggiore e Minor Consiglio sono dotate di una zona con impianto a induzione magnetica per le persone ipoudenti. 8.

partecipanti alla 
Fondazione Palazzo Ducale

sponsor 
istituzionale 
Fondazione 
Palazzo Ducale

Ducaletabloid
Editore Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura
Direttore Responsabile Massimo Sorci
Direttore editoriale Elvira Bonfanti
Progetto grafico e impaginazione Gabriella Garzena
Immagine di copertina Tilahun Bertocci
Stampa G. Lang Arti grafiche Srl - Genova
Registrazione Stampa N.3802/12 del 15.10.12 Tribunale di Genova

media partnersponsor attività 
didattiche 
Fondazione 
Palazzo Ducale

Villa Croce
www.villacroce.org

n Fino al 31 luglio 2016

Ettore Favini | Arrivederci
A cura di Chiara Vecchiarelli  | in collaborazione con il Museo MAN di Nuoro

Sala Dogana
Giovani idee in transito
www.genovacreativa.it/dogana

n Fino al 10 luglio 2016

Lessico Famigliare
Progetto di Laura M. Baldo e Maura Ghiselli

L’analisi e la rappresentazione iconologica della memoria famigliare, metaboliz-
zate dalla ricerca/riscoperta di oggetti e ricordi del passato e dalla loro riprodu-
zione fotografica, sono il filo rosso che lega il progetto in progress che le due
artiste stanno portando avanti.
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MUSEO D’ARTE
CONTEMPORANEA
VILLA CROCE 

      
      

a        
       

        
   

tel 010 5959648 
www.mentelocale-bistrot.it

Porta Principe
atrio principale Stazione 
di Porta Principe

Prossima apertura:

n Fino all’8 agosto 2016

Roberto Coda zabetta #FILMBOX01
Museum Studio/Studio Museum
A cura di  Ilaria Bonacossa 

n 16_31 luglio 2016

Cercare
Pittura performance. Progetto di Valentina Marra
Inaugurazione venerdì 15 luglio, ore 18

Le grandi tele esposte sono realizzate con l’intera superficie del corpo dell’arti-
sta. Si presentano come grovigli di colore dai suggestivi effetti plastici che sem-
brano emergere dalla tela e invadere lo spazio reale. L’esposizione si aprirà con
una performance in piazza Matteotti in cui l’artista mostra al pubblico come na-
scono i suoi quadri. La sua ricerca verte sulla liberazione delle energie interiori at-
traverso l’azione simbolica di “cercare” tra la materia pittorica e la tela.

n 23 giugno_5 settembre 2016

Mark Handforth | SMOKE
A cura di  Ilaria Bonacossa 

Il lavoro di Ettore Favini verte da oltre dieci anni  intorno alla relazione tra
l’opera e l’ambiente nel quale si inserisce, che esso sia un luogo fisico o una
narrazione collettiva. Nei suoi lavori, che sono spesso site specific, l’ambiente
diventa al contempo soggetto, protagonista e mezzo di indagine del suo rap-
porto con l’uomo. In forza di questo meccanismo relazionale, è la stessa

fruizione dell’opera che diventa lo strumento per una nuova relazione con lo
spazio pubblico. Arrivederci è un progetto espositivo che vive di diversi
momenti nel tempo e nello spazio: articolato in una esposizione in due tempi
– una doppia mostra personale presso il museo MAN di Nuoro e il Museo Villa
Croce di Genova.

Un nuovo progetto del museo di Villa Croce in cui vengono messi in
discussione i limiti tra lo spazio espositivo, la sua aura e lo spazio intimo dello
studio. Roberto Coda zabetta è stato invitato a trasformare una sala nascosta
al primo piano del museo, in un luogo in cui incontrare in maniera intima e
prolungata un’installazione nata in dialogo con lo spazio. Per questo motivo il
progetto non avrà una data d’inaugurazione ma verrà attivato con una serie

di workshop, presentazioni, visite guidate e conferenze. Passando del tempo
da soli all’interno di #FILMBOX01, sperimentiamo la capacità dell’astrazione
di portarci in uno spazio intimo in cui “la razionalità” può abbandonarsi e
perdersi seguendo lo scivolare veloce dello sguardo lungo linee orizzontali,
verticali e concentriche, salendo in superficie e immergendosi in profondità. 

Teatro  
Carlo Felice
www.carlofelice.it
#25insieme

Opera Balletto Sinfonica 
Stagione 2016/2017
—
Campagna abbonamenti  
dal 16 giugno

STAGIONE 2016 - 2017 : 31 SPETTACOLI IN ABBONAMENTO, 
DI CUI 9  PRODOTTI DAL TEATRO STABILE DI GENOVA

n Tante forme di abbonamento  n Promozione “Conviene l’estate”  
n Carte a consumo  n Biglietti in vendita subito per tutte le recite www.teatrostabilegenova.it 
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